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L’INTERVENTO

MILIARDI PER IL CONI: MA COME SARANNO SPESI?
NEDO CANETTI

I niezione ricostituente per il Co-
ni, sottoforma di contributo
straordinario da parte del gover-

no? Sembra proprio di sì. E di ieri
l’incontro a Palazzo Chigi, alla pre-
senza del ministro dei Beni e della
attività culturali Giovanna Melan-
dri, del presidente del Coni, Gianni
Petrucci, accompagnato dal segreta-
rio generale Raffaele Pagnozzi, con
il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio, Domenico Minniti. E se-
mopre di ieri è la dichiarazione del
ragioniere generale dello Stato, An-
drea Monorchio che a proposito del
Coni ha detto: «Penso che il governo
provvederà a riequilibrare la situa-
zione». Il contributo straordinario

«una tantum» sarebbe del tipo di
quello concesso all’Unire (nel colle-
gato fiscale alla finanziaria) di 50
miliardi. Nel caso del Coni si parla
di 120 miliardi. L’eventuale eroga-
zione dovrebbe servire a far superare
al maggior ente sportivo nazionale
la difficilissima fase che sta attra-
versando, dal punto di vista finan-
ziario, per la crisi dei concorsi pro-
nostici. Una crisi che, contrariamen-
te alla tesi corrente, nasce ben pri-
ma del «boom» del superenalotto,
se è vero, com’è vero, che il calo del
Totocalcio comincia dal 1992. In
sei anni dal 1992, appunto, al
1997 il gioco è passato da 3.350
miliardi annui di movimento a

2.130 con una diminuzione di circa
i l 36%. La verità è che i dirigenti
del Coni, tra i tanti errori ha com-
messo anche quello di cedere l’Ena-
lotto che gestivano, perché «impro-
duttivo». Ora sta per arrivare questa
boccata d’ossigeno che, secondo in-
discrezioni, servirebbe alla prepara-
zione olimpica, in vista di Sidney
2000. Petrucci sostiene che si tratta
di una soluzione-ponte. Poi, sostie-
ne, verranno tempi migliori con i
nuovi giochi e le scommesse che già
promettono bene. Vedremo. Se son
rose... Intanto, al Coni, si sono ope-
rati tagli pesanti in varie direzioni.
Ai bilanci delle federazioni, ai con-
tributi agli Enti di promozione (in

modo indiscriminato, non valutan-
do chi è veramente un’associazione
sportiva e chi è, invece, solo una si-
gla), agli impianti, alla formazione.
Al momento dell’eventuale eroga-
zione dei 120 miliardi si aprirà un
aspro contenzioso sulla destinazio-
ne dei fondi. È giusto che lo Stato
eroghi soldi allo sport? Il direttore
della «Gazzetta dello sport» solleva
qualche perplessità, temendo che
venga lesa l’autonomia dello sport.
Paventa addirittura interventi nelle
scelte di atleti, di federazioni da pri-
vilegiare. Pericolo inesistente. Giu-
sto, invece, considerati i precedenti,
un oculato controllo di come vengo-
no spesi i quattrini. Vorremmo far

presente che, attraverso proprio con-
corsi, giochi e lotterie, lo Stato che, a
norma di legge, gestisce tutto questo
settore, già sostiene abbondante-
mente lo sport. È una leggenda che
lo Stato abbia da mezzo secolo
pompato soldi allo sport. Ha esatta-
mente concordato con il Coni la ces-
sione di una percentuale di incassi
dei «suoi» concorsi a beneficio del-
l’attività sportiva. E ancora recente-
mente ha deciso di concedere al Co-
ni il 20% dell’incasso di tutti i nuo-
vi giochi.

Petrucci ha molto insistito per
avere questo contributo diretto. Ci
pare però che, da qualche tempo, al
Comitato olimpico si navighi a vi-
sta, si sia scelta la strada del mini-
malismo. Manca una strategia.
Non basta lanciare allarmi sul de-
creto Melandri, non basta chiedere
soldi, occorre, anche in vista della
Conferenza nazionale dello sport,
una politica sportiva, che franca-
mente non vediamo.
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Lippi ha incontrato
Mazzola per disegnare
la nuova squadra

MOTOMONDIALE

Max Biaggi in Malesia
già pensa di essere
nella scia di Doohan

■ MarcelloLippiierimattinasièin-
contratoconil responsabiledel
mercatonerazzurro,SandroMaz-
zolaperparlarediacquistiedi
cessioni,maanchepercercaredi
interpretareilmomentobuioche
moltigiocatoristannoattraver-
sando.Il tecnicoviareggino,pros-
simoallenatoredell’Inter,haac-
celeratoicontatti inquestiultimi
giorni.AvvistatoancheMichelBa-
silevich,managerdiTariboWest,
chehaconfermatolavolontàdire-
stareinteristaedeldifensoredel-
l’OlympiqueMarsigliaCirylDomo-
roudconilquale l’Interharag-
giuntounaccordoperiltrasferi-
mentoafinestagione.

■ «LaHondavantaancoraunpicco-
lomarginedivantaggio,comeha
dimostratonegliultimitestqui in
MalesiaeaJerez.Manonèdetta
l’ultimaparola».MaxBiagginon
nominamaiMickDoohan,cheve-
decomeil fumonegliocchi, lascia
capireperòcheil«gap»conil
campioneaustralianodella500è
ormairidotto.«Ilmiorapportocon
lacasadiIwataèiniziatoconde-
terminazioneedentusiasmo-dice
-Siamocresciuti insiemeveloce-
menteeirisultatiarriveranno».
Mancanopocheorealviadelle
proveufficialidelprimoGranpre-
miodellastagioneeilpilotaroma-
noèserenoerilassato.

Antidoping, il calcio fa catenaccio
Critiche ai test della campagna Coni «Io non rischio la salute»

«Amore e Vita»
su Internet
i valori ematici
■ SonoanchesuInternet ivalori

ematicideiciclistidella«Amo-
reeVitaGiubileo».Lasquadra
di IvanoFaninihaapertounsi-
to(www.amorevita.com)su
cuièpossibiletrovaretutte le
informazionisuicorridori.
«Abbiamovintoforselacorsa
piùimportante-diceildsGiu-
seppeLanzoni-eglistessi
atletiungiornoseneaccorge-
ranno,mapurtroppocisiamo
resicontonellegarefatte in
questoperiododinonessere
all’altezzadeglialtri. Ilcicli-
smononècambiato, lecorse
sonofalsateeglisponsorfan-
nofintadinonvedere. Interes-
sasolovincere».«Michiedo
perché- insisteilpatronFanini
- icampioninonrendanopub-
blici i lorovaloriematiciperda-
repiùvalorealleimprese».

ROMA Il Coni minaccia di non inviare alle
olimpiadi gli atleti che non aderiscono alla
campagna «Io non rischio la salute». I rap-
porti tra le federazioni sportive e il vertici
del Foro Italico rischiano di sfilacciarsi, alla
luce anche della recente decisione dei cal-
ciatoridinonaccettare icriteridellacampa-
gnaantidoping.

Durante la giunta che si riunisce oggi al
Foro Italico, il presidente Gianni Petrucci
dovrebbe riferire sugli incontri avuti con il
governo e, in particolare, con il Ministro
delle Finanze,VincenzoViscosulla crisidel
Coni,dovutaalcalodeiconcorsipronostici
(è circolata anche la voce che il govermo,
con un decreto, potrebbe aiutare il Coni fi-
nanziandolo con 140 miliardi, per favorire
lagestioneemettereincondizionilefedera-
zioni di prepararsi in vista delle prossime
olimpiadidel 2000).Maalla riunionediog-

gi si parlerà anche della campagna «Io non
rischio la salute» che prevede analisi incro-
ciate sangue-urine per tutti gli atleti che vi
aderiscono.

Ilprogettopartedaunpresuppostoetico,
quello di tutelare la salute degli atleti, ma è
indubbio anche il suo valore sul terreno
«antidoping», considerando il fatto che i
valori dell’ematocrito sono spesso leggibili
in proprio in quella funzione. Lunedì scor-
so, l’Associazione calciatori aveva fattopre-
sente che secondo pareri scientifici, i valori
dell’ematocrito non necessariamente indi-
cano un uso di sostanze proibite (l’Epo,
principalmente). Dunque, ha chiesto l’in-
tegrazione di altre analisi (per ora non pre-
vistedallacampagnache,èbenericordarlo,
ufficialmentehasolounoscopopreventivo
di tuteladellasalute)e, sottolineandocome
l’informazione su questa materia non è an-

cora totale,hachiestoallaFigcdinonaderi-
re. Alla base di questa decisione, però, ci sa-
rebbeancheilfattochealcuniclubdiserieA
si sarebbero detti contrari a far sottoporre i
propri campioni ad analisi del sangue (che,
per legge, devono essere preventivamente
autorizzatidalsoggetto).

Immediate sono state le reazioni e, men-
trec’èstatochihasostenutoche,conquesta
decisione, si mira esclusivamente a difen-
dere ipropri interessi, il senatoreverdeCor-
tiana è arrivato al punto di sostenere che la
presa di posizione dei calciatori è in realtà
unoschiaffoalConi.

La giunta Coni sembra comunque inten-
zionatadiproseguire sulla lineascelta, eog-
gi, probabilmente deciderà di punire con la
non partecipazione alle olimpiadi gli atleti
che nonaderirannoalla campagna«Ionon
rischiolasalute». A.Q.
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Campana: «Noi pretendiamo solo certezze»
Ematocrito alto
Parma, chiesta
l’archiviazione

ALDO QUAGLIERINI

ROMA «Siamo i primi a voler tu-
telare la salute dei giocatori. Ma
tutti.Perquestosi faccianoanali-
si serieearticolateeunainforma-
zionecompleta».Altrimentinon
ci stiamo, lascia capire Sergio
Campana, presidente della Asso-
ciazione calciatori, il sindacato
dei giocatori. L’avvocato Cam-
pana vuole essere chiaro: «Noi
nonce l’abbiamoconilConi.Pe-
ròvogliamocertezze».

Lei dice che la vostra posizione
non è contro il Coni, ma il vertice
delForoItalicosembravogliapu-
nire l’atleta che non aderirà alla
campagna«Iononrischiolasalu-
te» con l’esclusione dalle Olim-
piadi...

«Dunque riguarda i dilettanti...
non iprofessionisti...mami lasci
spiegare»

Prego.

«Noici siamoaccortichec’èmol-
ta disinformazione su questa
campagna. Si parla di alcune
squadrediserieAchenonhanno
voluto partecipare, ma io dico
che in serie C, pochi giocatori
sanno di che cosa si tratta. I mo-
duli per l’adesione alla campa-
gna non sono neanche arrivati a
tuttelesocietàsportive...».

Equindi?
«E quindi c’è un problema di in-
formazione, innanzitutto. Molti
giocatori di serie C, giorni fa, ci
spiegavano che i medici dei loro
club erano impreparati.... Ecco,
bisogna almeno spiegare ai cal-
ciatori, che poi sono quelli che
devono sottoporsi ai test, di che
cosa stiamo parlando. E cioè di

una campagna volta a tutelare la
loro salute. A test incrociati san-
gue-urine. Questi test, però, non
necessariamente indicano l’uso
dell’Epo. I limiti stabiliti dal me-
dico, l’ematocrito lipuòsuperare
anche per cause naturali. E dun-
que, diciamo noi, visto che dob-
biamo e vogliamo sottoporci ai
test, che almeno queste analisi
siano complete e serie. Insom-
ma, chiediamo procedure più ri-
gorose,edefficaci».

Mi scusi, stiamo parlando di un
programmaperlatuteladellasa-
lute,nondell’antidoping...

«È vero, l’antidoping c’è già. E
prevede sanzioni, la squalifica.
Cosa che invece non potrebbe
avvenire con la campagna “Io
nonrischiolasalute”.Peròl’anti-
dopingsifaconlesoleanalisidel-
leurine.Cosachepuòsvelare l’u-
so di alcune sostanze, anfetami-
ne, anabolizzanti, ma non l’Epo.
Insomma, noi chiediamo che sia

fatta informazione e che questi
test servanoancheadareunqua-
dropiùcompletoepoi...».

Poi?
«Poi chiediamo garanzia di serie-
tà e certezza sui tempi. Ora, capi-
ta che tra l’analisi e la controana-
lisi passino settimane. Un atleta
non può fermarsi a lungo. Biso-
gnaagire sui tempi,accelerando-
li».

Quindi non siete contrari alla
campagnapromossadalConi?

«Siamo noi i primi a volere tute-
lata la salute dei giocatori. Quan-
do fu lanciata la proposta, l’Asso-

ciazione calciatori fu la prima ad
aderire. L’abbiamo fattogiàaset-
tembre. Dirò di più. Oggi stesso
ho scritto al presidente della Fe-
dercalcio, Luciano Nizzola, chie-
dendo di rendere obbligatorio
questo test... vede c’è un punto
sul quale il programma è debole.
Il fatto che è facoltativo. Noi,
d’accordo con la Figc, cerchere-
mo di metter una clausola addi-
rittura nei contratti dei giocatori
mediante la quale il calciatore si
impegni a sottoporsi a tali test.
Stiamocercandoilmodogiuridi-
coadatto».

“Il sindacato
calciatori

chiede analisi
approfondite,

manca
l’informazione

”
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■ L’ufficiodellaProcuraantido-
pingdelConihadecisodipro-
porrel’archiviazionedelcaso
relativoaicalciatoridelParma
trovaticonvaloridiematocrito
fuoridellanorma.Ilcasoera
emersodopounaperquisizio-
nedeiNasfattasudisposizio-
nedelprocuratorediBologna
GiovanniSpinosa.Daidatirac-
coltierarisultatoche24gial-
loblù,conlasolaeccezionedi
FabioCannavaro,dacontrolli
fattia luglioavevanoaccusato
valoridiematocritoprossimio
superioriallasogliadiallarme
(50percento).Lasocietàsi
eradifesasostenendocheilri-
levamentoeradovutoauna
macchinataratamale.Per l’e-
ventualearchiviazionedecide-
ràlacommissionedisciplinare
dellaFedercalcio.

La vetrata d’ingresso del Coni; a lato Sergio Campana Monteforte / Ansa

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


